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IL DIRIGENTE

RICHIAMATA la vigente normativa statale e regionale in materia di procedimento amministrativo
di cui rispettivamente alla Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti  amministrativi”.  e alla Legge
regionale  23  luglio  2009,  n.  40  e  s.m.i. “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa";

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. n. 25 del 18 maggio 1998 e s.m.i. “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei
siti inquinati”;

VISTO il D.P.R.G n. 14/R del 24 febbraio 2004 “Regolamento regionale d’attuazione ai sensi della
lettera e)  c.  1  dell’art.  5  L.  R.  25/98 (Norme per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti
inquinati), contenente norme tecniche e procedurali per l’esercizio delle funzioni amministrative e
di controllo attribuite agli Enti Locali nelle materie della gestione dei rifiuti e delle bonifiche”, così
come sostituito dal D.P.G.R. n. 13/R del 29.03.20147;

CONSIDERATO il DPR n. 160/10 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

RICHIAMATA la legge 56/2014 e s.m.i. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 e s.m.i. recante “Riordino delle funzioni provinciale
attuazione della Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni);

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1227  del  15  dicembre  2015  e  s.m.i.  “Primi  indirizzi  operativi  per  lo
svolgimento delle funzioni amministrative regionali in materia di autorizzazione unica ambientale,
autorizzazione integrata ambientale, rifiuti ed autorizzazioni energetiche”;

CONSIDERATO che il Responsabile del procedimento, ex art. 5 della L. 241/90 e smi è il Dott.
Ing.  Andrea Rafanelli,  Dirigente del  Settore Bonifiche,  Autorizzazioni  rifiuti  ed energetiche del
Dipartimento Ambiente ed Energia della Regione Toscana;

DATO ATTO che l’ufficio presso il  quale  sono conservati  gli  atti  relativi  al  procedimento è  il
Settore Bonifiche, Autorizzazioni rifiuti ed energetiche del Dipartimento Ambiente ed Energia della
Regione Toscana - Ufficio territoriale RT Lucca 2, in Cortile degli Svizzeri 2; 

CONSIDERATO che:

• con Determinazione Dirigenziale n. 45 del 27.06.2007 la Provincia di Lucca ha rilasciato alla
società Varia Versilia Ambiente Srl l’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’allora vigente art.
210 del D.Lgs. 152/06 e smi (oggi art. 208) per l’attività di deposito e trattamento mediante
separazione e selezione meccanica (operazioni R13/R5) di rifiuti provenienti dalla pulizia degli
arenili (CER 20.03.01) presso l’impianto di recupero rifiuti inerti  sito in Loc. Pontenuovo,
Comune di Pietrasanta (con scadenza al 7.06.2017);

• con Determinazione Dirigenziale n. 4155 del 11.08.2011 la Provincia di Lucca ha concluso il
procedimento di verifica di assoggettabilità di cui all'art.  48 e seg. della L.R. 10/10 e smi,
escludendo l’attività svolta nell’impianto sito in Loc. Pontenuovo (comprensiva sia dell’attività
di recupero rifiuti inerti che l’attività di trattamento dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli
arenili) dall'obbligo di Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 50 e
seg della L.R. 10/10 e smi;

VISTA la nota trasmessa in data 19.11.16 dal SUAP del Comune di Pietrasanta ed acquisita al prot.
Regionale n. AOOGRT/473490 del 23.11.16 con la quale è pervenuta l’istanza, presentata dalla
Varia Versilia Ambiente Srl,  di rinnovo dell’autorizzazione ex art.  208 del D.Lgs. 152/06 e smi
rilasciata  per  l’attività  di  deposito  e  trattamento di  rifiuti  provenienti  dalla  pulizia  degli  arenili
presso l’impianto di recupero rifiuti inerti sito in Loc. Pontenuovo, Comune di Pietrasanta;

CONSIDERATA la nota prot.  AOOGRT/525622 del 28.12.2016 con la  quale  questo Settore ha



quindi  comunicato,  ai  sensi  dell'art.  7 della  L.  241/90,  l’avvio del  procedimento a  far  data  dal
16.11.16, data di deposito dell’istanza al SUAP;

CONSIDERATA la nota prot. AOOGRT/520626 del 22.12.16 con la quale questo settore ha quindi
comunicato, ai sensi  ai sensi dell'art.  7 della L. 241/90, l’avvio del procedimento a far data dal
19.11.16,  data  di  acquisizione  dell’istanza  dal  SUAP,  ed  ha  contemporaneamente  indetto  la
Conferenza  dei  Servizi  in  modalità  semplificata  ed  asincrona,  ai  sensi  dell’art.  14  bis  della  L.
241/90 e smi;

Considerato che per i lavori di suddetta Conferenza, sono stati acquisiti i seguenti contributi:

• prot. AOOGRT/212 del 2.01.17- contributo istruttorio del Dipartimento Arpat di Lucca con
cui  esprime  parere  favorevole  e  rileva  la  necessità  che  nell’autorizzazione  debba essere
allegato un elaborato grafico che attesti la corrispondenza con la prescrizione, riportata nella
DD della Provincia di Lucca n. 2042 del 13.05.15 (proposta dallo stesso Dipartimento a
seguito di controlli effettuati  presso l’impianto), secondo cui  “ L’area di stoccaggio del
lavarone derivante dalla pulizia degli arenili di cui al CER 200301, deve essere organizzata
su basamento che consenta il deflusso delle acque inviato alle vasche di trattamento già in
uso. Il rifiuto se stoccato in cumulo deve essere mantenuto isolato o delimitato da strutture
chiaramente distinguibili dai rilevati in terra presenti”;

• prot. AOOGRT/87630 del 20.02.17 - parere favorevole del Comune di Pietrasanta- Ufficio
Edilizia ;

• prot.  AOOGRT/121274  del  7.03.17  -  contributo  istruttorio  dell’Ufficio  Ambiente  del
Comune di Pietrasanta;

RITENUTO  che  le  condizioni  e  prescrizioni  indicate  dalle  Amministrazioni/Enti  coinvolti  se
recepite nell’atto di autorizzazione,  consentano la conclusione positiva della Conferenza di servizi
decisoria ex art. 14 c. 2 L. 241/90 e smi, in forma semplificata ed asincrona, 

VISTA la nota prot. AOOGRT/181309 del 5.04.17 con la quale questo Settore ha comunicato che
per  la  conclusione  del  procedimento  era  necessaria  la  preventiva  presentazione  da  parte  della
società  Varia  Versilia  Ambiente  della  fidejussione  prevista  al  punto  g)  del  c.1  dell’art.  208 del
D.Lgs. 152/06 e smi e pertanto i termini del procedimento venivano sospesi;

VISTA la  nota  prot.  AOOGRT/197764  del  13.04.17  con  la  quale  la  ditta  ha  trasmesso  una
planimetria dell’impianto contenente l’indicazione grafica del confinamento dell’area di stoccaggio
del lavarone; 

VALUTATO  che  non  sono  state  apportate  modifiche  della  tecnologia,  del  ciclo  produttivo  e
tipologia del rifiuto trattato;

VISTA la polizza fideiussoria n. 4074 emessa da Banca Versilia Lunigiana e Garfagnana- Credito
Cooperativo a favore della Regione Toscana ed acquisita al prot. n. AOOGRT/291447 del 7.06.17; 

RITENUTO pertanto di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione per l’attività di deposito e
trattamento mediante separazione e selezione meccanica (operazioni R13/R5) di rifiuti provenienti
dalla pulizia degli arenili (CER 20.03.01) presso l’impianto di recupero rifiuti inerti sito in Loc.
Pontenuovo,  Comune  di  Pietrasanta,  già  autorizzato  con  Determinazione  Dirigenziale  45  del
27.06.2007 smi rilasciata dalla Provincia di Lucca;

RILEVATA la propria competenza ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;

DECRETA

1. Di autorizzare, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e smi, la Società società Varia Versilia
Ambiente Srl, con sede legale in Via Pontenuovo, 13 Comune di Pietrasanta (LU), l’esercizio
dell’attività di deposito e trattamento mediante separazione e selezione meccanica (operazioni
R13/R5) di rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili (CER 20.03.01) presso l’impianto di
recupero rifiuti inerti sito in Loc. Pontenuovo; 



2. Di stabilire che la tipologia di rifiuti che la società è autorizzata a ricevere presso l'impianto,
con  l’indicazione  delle  operazioni  autorizzate,  del  quantitativo  massimo  trattabile
annualmente, del quantitativo massimo in stoccaggio, è individuato nella seguente tabella:

CER Descrizione

20.03.01 (**) rifiuti urbani non differenziati (limitatamente a quelli derivanti dalla pulizia
degli arenili) 

Quantitativo massimo movimentato annualmente: 7.500 t

Quantitativo massimo in stoccaggio: 150 t

Operazioni eseguite: R5 “Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche”

(**) si  precisa  che  la  ricezione  di  detti  RU presso  l’impianto  può avvenire  solo  in  seguito  al
perfezionamento  ed  alla  piena  esecutività  degli  atti  formali  stipulati  nelle  forme  di  legge  che
dovranno regolare i rapporti, in tal senso, tra la Varia Versilia Ambiente ed il gestore pubblico.

3. Di precisare che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l'esercizio dell'impianto sono
quelle contenute nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. Di fare salvi eventuali visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri enti in
materia urbanistica, salute o sicurezza sul lavoro, non espressamente richiamati, che, qualora
occorrenti, dovranno essere richiesti dal soggetto interessato;

5. Di precisare inoltre, in conformità con quanto previsto dall’art. 208 D.Lgs 152/06 e smi, che
la presente autorizzazione avrà la durata di dieci anni (decorrenti dalla data di rilascio) ed il
suo rinnovo dovrà essere richiesto almeno 180 giorni prima della sua scadenza.

6. Di  riservarsi  eventuali  prescrizioni  integrative  a  seguito  di  verifiche  e  sopralluoghi
all’impianto;

7. Di precisare altresì che il presente atto afferisce esclusivamente alla materia disciplinata dal
D.Lgs. 152/06 e fa salvi i diritti di terzi;

8. Di  trasmettere il  presente  provvedimento  al  Suap  del  Comune  Pietrasanta  al  fine
dell’espletamento delle proprie competenze per:

• la trasmissione, ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R.T. 1227/2015 e smi, alla società
Varia Versilia Ambiente Srl, comunicando la data di avvenuta notifica al Settore Bonifiche,
Autorizzazioni  Rifiuti  ed  energetiche,  Ufficio  territoriale  RT Lucca  2,  del  Dipartimento
Ambiente ed Energia della Regione Toscana;

• l’invio,  per gli  altri  adempimenti  di  competenza ai  sensi del DPR 160/10 al  Comune di
Pietrasanta,  al  Servizio  Igiene  Pubblica  del  Territorio  dell’Azienda  Usl  Toscana  Nord,
all’A.R.P.A.T.  -  Dipartimento  Provinciale  di  Lucca,  ai  fini  dei  successivi  controlli,
all’A.R.P.A.T.  –  Catasto  dei  rifiuti  regionale,  via  Porpora  22,  Firenze  ai  fini  del
mantenimento della banca dati regionale – ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale);

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge
oppure,  in  alternativa,  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica,  per  soli  motivi  di
legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza
comunque acquisita.

IL DIRIGENTE



n. 2Allegati

1
6e538a9db7a5239cac42d8f92bb4919f98ae210250fdba8056240979f5f65105

all. A prescrizioni

2
b1bc644893b23aeda9fdd33333c5acaa016fe2d975670384dc1491b06db1a928

all. B planimetria
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